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   c)   400 mila euro per l’Istituto storico italiano per 
l’età moderna e contemporanea; 

   d)   200 mila euro per l’Istituto italiano di numismatica. 
 2. Il contributo di cui al comma 1, destinato per il 40 

per cento alle spese relative allo svolgimento delle attività 
istituzionali e per il restante 60 per cento alle spese di fun-
zionamento, è erogato dal Ministero della cultura entro il 
30 giugno di ciascun anno. Alla Giunta storica nazionale 
è altresì riconosciuto un ulteriore contributo annuo di 200 
mila euro per la promozione e la realizzazione di edizioni 
critiche di opere di personalità rilevanti del XIX e XX 
secolo, erogato entro il medesimo termine di cui al primo 
periodo. Gli enti di cui al comma 1, entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di riferimento, trasmettono 
al Ministero della cultura una relazione sull’impiego del 
contributo medesimo. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 6.

      Misure urgenti in materia di Bonus cultura 18app, Carta 
della cultura Giovani e Carta del merito    

     1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo il comma 357  -quinquies   , è inserito il seguente:  

 «357  -sexies  . I soggetti presso i quali è possibile uti-
lizzare la Carta della cultura Giovani e la Carta del merito 
di cui al comma 357 ai fini del pagamento del credito ma-
turato sono tenuti, a pena di decadenza dal diritto al rim-
borso, alla trasmissione della fattura entro e non oltre il 
termine di novanta giorni dalla conclusione dell’iniziati-
va. I medesimi soggetti di cui al primo periodo, ai fini del 
pagamento del credito maturato nell’ambito delle edizio-
ni già concluse riferite all’iniziativa della Carta elettroni-
ca Bonus cultura 18app di cui all’articolo 1, comma 979, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, com-
ma 626, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, 
comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, artico-
lo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
articolo 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 nel testo vigente prima della modifica introdotta 
con legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono tenuti, a pena di 
decadenza dal diritto al rimborso, alla trasmissione della 
fattura entro e non oltre il termine del 31 marzo 2025.».   

  Art. 7.

      Misure urgenti per la semplificazione degli interventi 
sul patrimonio culturale, per il cinema e per il settore 
audiovisivo    

     1. All’articolo 63, comma 4, primo periodo, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo le parole: «Sport e 
salute S.p.A.» sono aggiunte le seguenti: «e le Soprinten-

denze Archeologia, belle arti e paesaggio con competenza 
sul territorio del capoluogo di regione». 

 2. Al fine di favorire l’accesso al settore dell’industria 
culturale, a decorrere dal 1° gennaio 2025, fuori dei casi 
previsti dagli articoli 142 e 143 del regolamento di cui al 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, per la realizzazione 
di spettacoli dal vivo che comprendono attività culturali 
quali il teatro, la musica, la danza e il musical nonché le 
proiezioni cinematografiche, che si svolgono in un orario 
compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente, 
destinati ad un massimo di 2.000 partecipanti, ogni atto 
di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, richiesto 
per l’organizzazione di spettacoli dal vivo, il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e 
presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi 
a contenuto generale, è sostituito dalla segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, presentata dall’interessato allo 
sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo, 
con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambien-
tali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si svolge lo 
spettacolo. 

 3. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
7 dicembre 2017, n. 203, dopo la lettera   b)   , è inserita la 
seguente:  

 «b  -bis  ) opere non adatte ai minori di anni 10;».   

  Art. 8.
      Misure urgenti in materia di formazione    

     1. La Scuola dei beni e delle attività culturali di cui 
all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2018, n. 97, è ridenominata «Scuola nazionale del 
patrimonio e delle attività culturali». La Scuola coordina 
i corsi di formazione erogati dal Ministero della cultura 
attraverso i propri uffici e istituti. Lo statuto determina 
le ulteriori attività di formazione e ricerca svolte dalla 
Scuola. All’attuazione del presente comma si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 
legislazione vigente.   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti in materia di impignorabilità dei 

fondi destinati alla tutela e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale    

     1. Al fine di tutelare il patrimonio culturale, non sono 
soggetti a esecuzione forzata i fondi del Ministero della 
cultura destinati, in forza di una norma di legge o di un 
provvedimento amministrativo, a un pubblico servizio 
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale. 

  2. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa 
di cui all’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, individuano, periodicamente e con provve-
dimenti motivati, le somme destinate alle finalità di cui al 
comma 1, specificando per ciascuna:  

   a)   il vincolo normativo o provvedimentale di 
destinazione; 

   b)   la necessità della spesa; 


